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L’evoluzione urbanistica 
tra il 1947 e il 1967

La mostra è stata 
allestita nell’ambito 
delle celebrazioni 
«Capodistria 1500»

Trasmissione radiofonica della Sede Regionale RAI  
per l’FVG, curata da Massimo Gobessi
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L’allestimento della mostra “Capodistria 
modernista”, presso la Loggia vecchia  

di Palazzo Pretorio a Capodistria

Prosegue la programma-
zione di “Sconfinamenti” 
ogni giorno dalle 16 alle 

16.45 e la domenica dalle 14.30 
alle 15.30 in diretta streaming, 
dal sito internet www.sedefvg.
rai.it oppure su TIVU’SAT, la 
piattaforma digitale satellitare 
gratuita, al numero 638 (fre-
quenza 11.766 V) all’interno de 
“L’Ora della Venezia Giulia”.
Le puntate vengono replicate 
ogni giorno in FM e in AM da 
Radio Capodistria: da lunedì a 
venerdì alle ore 18, sabato e do-
menica alle ore 20.
Lunedì: la mostra “Capodistria 
modernista”, allestita presso 
la Loggia vecchia di Palazzo 
Pretorio, a Capodistria, 
nell’ambito dei festeggiamenti 
“Capodistria 1500”. Realizzata 
con la cura della prof.ssa Neža 
Čebron Lipovec, docente 
dell’Università del Litorale, del 
consigliere per la cultura e i 
progetti europei del Comune di 
Capodistria Vesna Pajić e della 
responsabile dell’Archivio regio-
nale di Capodistria Nada Čibej, 
la mostra racconta l’evoluzione 
urbanistica della città fra il 1947 
ed il 1967.
Martedì: l’effetto del cambia-
mento climatico sulle migrazioni 
dei pesci del mare Adriatico, in 
uno studio coordinato dall’Istituto 
Nazionale di Oceanografia e di 
Geofisica Sperimentale – OGS 
e che vede coinvolto anche l’Isti-
tuto di oceanografia e pesca di 
Spalato. Osservando i dati del 
passato ed ipotizzando scenari 
fino al 2050, i ricercatori pongono 
l’attenzione sulla futura gestione 
delle risorse ittiche.
Mercoledì: in apertura, l’inserto 
“ACI”, domani con “la Voce del 
popolo”. Segue la storia spor-
tiva di Innocenzo Sansone, 
nato a Pola nel 1943 ed esule 
a Monfalcone nel 1947. Dalle 
prime vogate con la polese –
ed esule a sua volta –, Società 

Nautica Pietas Julia, fino alla 
partecipazione alle Olimpiadi di 
Città del Messico del 1968; que-
sta interessante vicenda è stata 
pubblicata dallo stesso Sansone, 
assieme a Franco Stener, nel vo-
lume “Il ‘68 è un anno olimpico. 
Ricordi di un polese, azzurro 
del remo” (Associazione delle 
Comunità Istriane Onlus – 
Trieste).
Giovedì: la presentazione 
della 28.esima edizione del 
Premio Pianistico Internazionale 
“Stefano Marizza”, riservato ai 
pianisti di ogni nazionalità e di età 
inferiore ai trent’anni. Ad ospitare 
l’evento, dal 21 al 24 ottobre, 
sarà il Conservatorio “Giuseppe 
Tartini” di Trieste, nelle cui aule si 
formò lo stesso Marizza, il quale 
negli anni a venire seppe anche 
stringere importanti rapporti con 
le Comunità degli Italiani in Istria.
Venerdì: l’inserto “Dentro 
Fiume”, domani in edicola con 
“la Voce del popolo”. A seguire, 
il progetto del Club Touristi 
Triestini “1914-1918: Assente! 
Odsoten! Assent! Odsutan! 
Abwesend!”; un sito web dove 
si ricorderanno, giorno dopo 
giorno, i caduti triestini, di tutto 
l’ex Litorale Austriaco, fiumani 
e della Val Canale che, arruo-
lati nell’esercito austroungarico, 
scomparvero durante la prima 
guerra mondiale.
Sabato, presentazione del sag-
gio di Andrea Legovini “Vinicio 
Lago. La verità sospesa”: La 
storia di Vinicio Lago, giovane 
partigiano dell’Osoppo, descrive 
molto bene le questioni e le 
tensioni politiche, che si svilup-
parono alla fine della Seconda 
guerra mondiale, nelle zone 
dell’Italia nord orientale. Con un 
esclusivo intervento, ai microfoni 
di Sconfinamenti, della M.O.V.M. 
Paola Del Din.
Domenica: L’epopea della 
Brigata Osoppo Friuli durante 
l’occupazione tedesca del con-
fine orientale italiano e la figura 
di Vinicio Lago nelle parole di 
Roberto Volpetti, Presidente 
dell’Associazione Partigiani 
Osoppo-Friuli.
Ricordiamo che su Raiplay 
Sound, (https://www.rai-
p laysound. i t )  d ig i tando 
SCONFINAMENTI nella stringa 
in alto a destra, è possibile 
riascoltare e scaricare la tra-
smissione. Si può scaricare con 
il proprio cellulare l’applicazione 
(app) Raiplay Sound, e pro-
cedere nello stesso modo. Si 
ricorda che, solamente usando 
l’app si potranno scaricare le 
puntate, mentre dal computer è 
previsto il solo ascolto.

di Vanja Stoiljković

I l “Leron” vola... in Spagna! 
Vince la 22ª edizione del 
Festival internazionale del 

folclore “Leron” l’Associazione 
culturale e folcloristica 
“Charaviscas” di Domaio-Moaña. 
La giuria composta da Lorella 
Limoncin Toth, Lidija Nikočević 
e Massimo Brajković ha premiato 
i folcloristi della Galizia per 
la virtuosità strumentale e 
l’originalità degli strumenti 
musicali, la varietà dei costumi 
e la passionalità dell’esecuzione. 
Coloratissimi, hanno presentato 
varie coreografie: a catturare 
l’attenzione è stata soprattutto 
quella in cui le donne hanno 
danzato, attente ed eleganti, con 
dei cestelli in testa. Il premio per 
l’originalità e l’accuratezza filologica 
dei costumi è andato all’ensemble 
folcloristico “Koprivnica” 
dell’omonima città. Quello per gli 
strumenti e l’esecuzione musicale 
al gruppo folcloristico “Handrlák” 
di Kunovice in Repubblica Ceca 
che, bisogna dirlo, è stato un 
po’ il vincitore del pubblico con 
una performance impeccabile. I 
ballerini, vivaci e briosi, hanno 
messo su anche uno “spettacolino”, 
accompagnati da musicisti al 
piffero, violino e cembalo di 
altissimo livello. Per la coreografia e 
la danza tradizionale è stato infine 
premiato il GF “Lis Primulis di 
Zampis” di Udine.

Celebrata la multiculturalità
A presenziare alla serata finale 
del Festival, tra gli altri, il 
sindaco della Città di Dignano, 
Edi Pastrovicchio, il presidente 
dell’Assemblea dell’Unione Italiana, 
Paolo Demarin e il presidente 
dell’UI, Maurizio Tremul. Nel 
suo discorso Tremul ha tenuto 
a sottolineare come il “Leron” 
unisca popoli e culture e festeggi la 
multiculturalità: “Questo Festival è 
uno dei più belli in tutta l’Istria ed 
è un onore sostenerlo e viverlo da 
ormai più di due decenni”.
Accanto ai gruppi premiati, a 
salire sul palco per la serata finale 
del Festival sono stati il gruppo 
folcloristico “Trachtenverein 
Rossecker” (Austria) e l’Associazione 
culturale “San Leonardo” (Italia). 
Nell’occasione sono state consegnate 
le targhe a tutti i partecipanti, 
mentre l’ammainabandiera ha 
segnato la fine di un’altra edizione 
del Festival. Tutti sul palco, poi, per 
intonare assieme l’inno del folclore 
e un ultimo applauso della Piazza, 
che per entrambe le serate è stata 
gremita di gente.

Mantenere viva la fiamma
Il ricco programma di sabato è 
iniziato già in mattinata con il 
ricevimento dal sindaco, che ha 

sottolineato la ricchezza della 
Città che nel suo territorio ospita 
ben quattro gruppi folcloristici 
diversi e ringraziato tutti 
coloro che investono il proprio 
tempo per il mantenimento di 
usi e costumi. “La tradizione 
non consiste nel conservare 
le ceneri, ma nel mantenere 
viva una fiamma”, ha aggiunto 
la vicesindaca in quota CNI 
Diriana Delcaro Hrelja. A nome 
di uno degli organizzatori, il 
presidente della Giunta esecutiva 
dell’UI, Marin Corva, si è 
detto soddisfatto del fatto che 
l’iniziativa perduri da tanti anni e 
ringraziato chi vi è coinvolto.

L’importanza dei costumi
Sempre in mattinata Palazzo 
Bradamante ha ospitato la tavola 
rotonda sul tema “Tessuti e 

colori degli abiti tradizionali: 
memoria e patrimonio culturale”, 
moderata brillantemente in 
tre lingue da Gaia Forlani. 
La conduttrice ha tenuto a 
sottolineare come la scelta dei 
tessuti e dei colori non sia mai 
casuale: quella dei tessuti dipende 
spesso dalla disponibilità, 
mentre i colori hanno sempre 
un valore simbolico. Il bianco 
indica purezza, il nero eleganza, 
il rosso amore e passione. Vi 
sono poi dettagli che indicano 
se una donna sia nubile, celibe, 
divorziata o vedova. “Il costume 
rispecchia un po’ la filosofia di 
un popolo ed è l’estensione di un 
individuo”, ha rivelato Forlani. 
Uno per uno, poi, i vari gruppi 
hanno presentato i propri costumi, 
l’abito femminile e maschile. 
Sia nella versione da lavoro che 

DIGNANO 
Stasera concerto 
dell’amicizia
Continuano anche oggi gli 
appuntamenti di fine agosto 
a Dignano. Per tutti gli 
interessati in programma un 
evento musicale. 
Questa sera, l’Estivo di 
Palazzo Bradamante, sede 
della locale Comunità degli 
Italiani ospiterà il Concerto 
dell’amicizia. 
Vi parteciperanno il Coro folk 
di Picciano, Comune della 
Provincia di Pescara diretto 
dal Maestro Enzo Di Camillo 
e il Taipei Philharmonic 
Youth & Children’s Choir 
di Taipei (Taiwan) diretto 
dal Maestro Hsiang-Yun Fu. 
L’appuntamento di stasera è 
per le ore 21. 
L’evento gode del supporto 
della Federcori italiana e 
dall’Unione Italiana. (gl)

La Spagna  
si aggiudica  

il «Leron»
Dignano. Si è conclusa la 22ª edizione 
del Festival internazionale del folclore.

Premiate l’originalità e l’accuratezza 
dei costumi, l’esecuzione nonché  

la coreografia e la danza tradizionale

Il Gruppo folcloristico “Charaviscas” 
nasce all’interno dell’omonima 
Associazione culturale che iniziò 
il suo cammino nel 1980, grazie 
al lavoro di un gruppo di donne 
che realizzarono diversi atti di 
rivitalizzazione culturale a Domaio, 
piccola parrocchia appartenente al 
Comune di Moaña.
All’inizio, il gruppo era composto da 
una banda di cornamuse, un gruppo 
di balli tradizionali e una scuola 
di formazione, che gradualmente 
crebbe e diffuse la musica e il folclore 
in Galizia.
Grazie alla spinta e al lavoro di 
diverse personalità del mondo 
della musica e del folclore regionale 
come Xavier Blanco, Luis Prego 
o Pablo González, “Charaviscas” 
non solo è riuscita a trascendere 
la sfera locale, ma è anche riuscita 
a mantenersi nel tempo, fedele 
al suo obiettivo di diffusione e, 
soprattutto, conservazione della 
tradizione popolare galiziana, 
ponendo particolare enfasi sul lavoro 
pedagogico intergenerazionale e, in 

| | Un tipico costume femminile da festa

| | Concentratissime con i cestelli in testa
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| | “Lis Primulis di Zampis” premiati per la danza
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